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234 DELL' HISTORIA VENETA

ftava in poter de’Grifont alterare il convenuto in Madrid tra
amendue le Corone. Non giungeva in quefto mentre in Ita-
lia Corriero di Spagna, che non fi publicaflero ordini al Du.
ca di rendere, e difarmarfi, anzi e preflo. comando d'efpedi-
re Militie per I'Armata Navale , mentre 1 Turchi, inviluppa-
ti con infelicitd di fuccefli nella guerra di Polonia » & In
Mar negro impegnati alla repreflion de’ Cofacchi , lalciavano
il Bianco, aperto ad ogni tentativo dell'Armi Chriftiane. Ma,
cflendo nel Feria , e ne gli altri Miniftri pitr fifli i penfieri
a’vantaggi in Tralia, che a profittar contra 1 Turchi, tali vo-
¢i non fervivano ad altro, che per ingelofir’i Venetiani, quafi
che dentro’l feno dell’Adriatico doveflero in Albania tentar(
forprefe , & acquifti . Ma, trattenendofi otiofamente I'Arma.
ta in Meffina, pitt numerofa di Legnt, che guarnita di Gen.
t , non riceve da quel lato la Republica , fe non poca, e
breve apprenfione. Benst dalla parte di Lombardia s'inga-
gliardivano i fofpetti 5 perche tra diffidenti viani, o frequen.
temente il cafo porta difcordia, o il pit potente ne cerca
pretefti. Cost inforfe contefa, ¢ quaft rottura per anguftifii-
ma f{trada , che chiamafi dello Steccato ,» che al Bergamafco
congiunge il Territorio di Crema, ingolfato, e cinto da ogni
parte dal Milanefe. Per antichiffimi patti colla Cirex di- Mi-
lano, ¢ d’afloluto, & indubitate Dominio de’ Venetiani ; ma
per comodo, e breviti del camine non folo a’ Paflaggieri re-
fta il tranfito aperto, ma fi foleva anco alle Militie permet-
tere , quando a’ Rettori di Crema chiedevano il paflo. Ora
accadde, che una Compagnia di Cavalli, dal Feria a Sonci-
no efpedita, tentd di paflare fenza permiflione colla cornet-
ta alta, e coll’armi {coperte ; ma fix dalle guardie mmpedita .
Il Feria fremendo , & artribuendolo ad affronto de’ - Reali
Stendardi, armo groflamente i Confini, publicando di voler,
che buon corpo di gente fenzaltra permifflione paffaffe. Ma
1 Venetiani corrifpondendo con uguali apparati, ordinarono a
Niccolo Contarini, Proveditore oltre il Mincio, che con ogni
sforzo lo prohibiffe. Offerivano nel tempo medefimo il paf-
fo , quando al folito veniffe richiefto » € proponevano , che
da’ Commiffarii Comuni s'efaminaflero i patti. Ne fcriffero
alla Corte di Spagna , contra il Feria invehendo , che col
pro-




